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SVILUPPO
IL TERRITORIO CHE CRESCE

L’INCONTRO BARESE
Il coordinatore Giosy Romano rimarca
risultati al di là delle aspettative: rilasciate
450 autorizzazioni per 7 miliardi di euro

Zes unica, la Puglia c’è
altro che imprese «nane»
Progetti, investimenti e meno burocrazia: bilancio dei primi mesi

l Il consigliere delegato e ceo di Intesa San-
paolo, Carlo Messina e il presidente di Con-
findustria, Emanuele Orsini hanno firmato il
nuovo accordo per la crescita sostenibile delle
imprese italiane. Il nuovo percorso congiunto
«Investimenti, innovazione, credito» metterà a
disposizione delle imprese italiane 200 miliardi
di euro per promuovere la crescita del sistema
produttivo. L’accordo quadriennale vuole dare
nuovo slancio al sistema produttivo nazionale,
cogliere le opportunità di strumenti come Tran-
sizione 5.0 e I.A, integrando così le risorse già
stanziate dalla banca per la realizzazione degli
obiettivi del Pnrr. Il nuovo accordo consolida e
rinnova la collaborazione tra Intesa Sanpaolo e
Confindustria avviata nel 2009 che, grazie a un
volume di crediti erogati al sistema produttivo
italiano pari a 450 miliardi di euro in quindici
anni, ha contribuito ad evolvere il rapporto tra
banca e impresa accompagnando i bisogni delle
pmi e delle industrie mature anche nelle fasi più
complesse. [Redpp]

L’ACCORDO COLLABORAZIONE NATA NEL 2009

Intesa-Confindustria
200 miliardi alle imprese
Opportunità Transizione 5.0 e I.A.

GIOVANNI LONGO

l BARI. La Zes (Zona economica speciale) unica
funziona. La strada (anzi, la rotta considerando an-
che l’articolazione interna della Zes portuale) sem-
bra quella giusta. Le circa 450 autorizzazioni uniche
rilasciate da quando è stata istituita sono lì a di-
mostrarlo. Se ne è parlato ieri nel corso di un in-
contro organizzato da Confindustria Bari e Bat.
«Siamo più che soddisfatti rispetto ai primi mesi di
vigenza della Zes unica, un risultato che va al di là
delle aspettative reso tangibile anche dal numero di
investimenti pari a circa sette miliardi di euro che
promanano dalle autorizzazioni rilasciate e dagli
investimenti oggetto di credito di
imposta», per dirla con le parole
dell’avvocato Giosy Romano
coordinatore della struttura di
missione Zes.

Nel panorama delle regioni del
Mezzogiorno che fanno parte del-
la Zes unica, la Puglia «è uno dei
territori che tira di più, insieme a
Campania e Sicilia», ha aggiunto
Romano che ha respinto le cri-
tiche sul presunto «nanismo» del-
le imprese che si stanno insedian-
do: «C’è una previsione norma-
tiva che esclude l’accesso al cre-
dito di imposta per le imprese che
fanno investimenti inferiori a
200mila euro. La tipologia di au-
torizzazioni uniche rilasciate di-
mostra che c’è attenzione da parte
di grandi imprese del territorio».

Incentivi da un lato, meno bu-
rocrazia dall’altro. Anche se, pro-
prio sui numeri, non è mancato una botta e risposta
tra la Regione e il coordinatore Zes unica. L’as -
sessore allo Sviluppo economico Alessandro Delli
Noci, prima ha «concesso»: «la Zes unica è un’inie -
zione di liquidità importante, di investimenti», poi
ha puntualizzato: «forse però abbiamo perso la stra-
tegicità del progetto iniziale. C’erano condizioni che
lasciavano immaginare, attraverso le Zes, possi-
bilità di attrarre investimenti internazionali. Così
non è, ne prendiamo atto». Nel corso dei lavori, poi,
sempre Delli Noci ha polemizzato sulla quantifi-
cazione delle risorse sostenendo che, a fronte delle
richieste delle imprese meridionali per complessivi
9 miliardi di euro, non è stato possibile accontentare
tutti a causa di una capienza non sufficiente.

Pronta sul punto la replica dell’avvocato Romano
che, norme e numeri alla mano, ha chiarito che i 9
miliardi citati da Delli Noci sono in realtà le «co-

municazioni preventive», si trattava cioè di una
previsione. Al contrario l’importo definitivo del cre-
dito richiesto oggetto della comunicazione integra-
tiva - ha spiegato sempre Romano - è stato soddisfatto
integralmente per tutte le imprese richiedenti. Nes-
suna impresa ha rinunciato per presunte risorse
insufficienti, dunque. Quanto al complessivo cre-
dito d’imposta, stando ai dati diffusi dall’Agenzia
delle Entrate, parliamo di 2,5 miliardi di euro a
fronte di un appostamento di risorse di 3,2 miliardi.
Ammonta a 5 miliardi di euro, invece, il valore degli
investimenti oggetto di credito.

Polemiche a parte, quali i settori più «gettonati»?
«Soprattutto quello manifatturiero, declinato

dall’aerospazio all’agroalimen -
tare - ha spiegato il presidente di
Confindustria Bari e Bat, Sergio
Fontana, padrone di casa
dell’evento - Grazie alla Zes uni-
ca prevediamo ricadute occupa-
zionali, ci aspettiamo risultati
molto positivi e più assunti da
parte delle imprese. Crediamo
tantissimo in questo strumento -
ha aggiunto - perché porta due
vantaggi al Sud: meno burocra-
zia e più incentivi per le imprese
che vogliono investire». Insom-
ma, «non più un Sud che chiede
aiuti a pioggia - ha spiegato - ma
un Sud che punta sulle imprese e
a creare valore. Dall’Unità d’Ita -
lia a oggi - ha concluso - questa è
la misura migliore messa in
campo dallo Stato, insieme a de-
contribuzione Sud».

Un evento che ha coinvolto
istituzioni pubbliche e player nazionali del mondo
bancario (Intesa Sanpaolo ) nel corso del quale è
stato illustrato il piano strategico della Zes e le
opportunità della Zes portuale. Ad introdurre i la-
vori l’ammiraglio Vincenzo Leone, Commissario
dell’Autorità di sistema portuale del mare Adriatico
meridionale e del prof. Ugo Patroni Griffi in rap-
presentanza di Uniba (oltre che ex presidente
dell’Adspmam) che ha ricordato come quest’anno
ricorra il centenario non solo dell’Università Aldo
Moro ma anche del grande porto di Bari, scalo
marittimo che, proprio attraverso la Zes portuale ha
messo a segno progetti importanti.

Prima dell’inizio del convegno è stato osservato
un minuto di silenzio per ricordare il prof. Federico
Pirro recentemente scomparso. A ricordarlo in un
video anche il vicepresidente esecutivo della Com-
missione europea Raffaele Fitto.

LA POLEMICA
L’assessore Delli Noci
«Persa la strategicità
del progetto iniziale»

ZES UNICA L’avv. Giosy Romano
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LEONARDO Lo stabilimento di Grottaglie

campo per il sito di Grottaglie, ma ci
riteniamo soddisfatti a metà. Il piano
di formazione, da certamente respiro
ma non basta e non è sufficiente a
colmare le perplessità e preoccupazio-
ni che da tempo denunciamo e ma-
nifestiamo in tutti i tavoli di incontro.
Resta ancora aperta l’incertezza sul
futuro, a partire dalla metà di marzo in
poi, per una fase congiunturale acuta
nonché sulla necessità di consolidare e
soprattutto rafforzare le opportunità
di diversificazione a più riprese avan-
zate. Da parte nostra – conclude - con-
tinueremo a vigilare, tenendo accesi i
riflettori e mantenendo alta l’attenzio -
ne, pronti ad individuare le azioni più
opportune da mettere eventualmente
in campo, non appena avremo novità
ed aggiornamenti al riguardo».

L’INCONTRO CON I SINDACATI MA LA FIOM È POLEMICA: «INSODDISFATTI, CHIEDEVAMO SICUREZZA E MAGGIORI GARANZIE PER TUTTI I LAVORATORI»

Leonardo, scongiurata la Cig
Varato un piano di formazione per 676 dipendenti impiegati a Grottaglie

VALENTINA CASTELLANETA

l TARANTO. «Ci siamo trovati di
fronte a prospettive che non guardano
al medio-lungo periodo». Non è andata
come si aspettavano le organizzazioni
sindacali. L’incontro a Roma nella se-
de di Unindustria-Unione degli Indu-
striali e delle Imprese, tra il mana-
gement di Leonardo e le organizza-
zioni sindacali per analizzare la si-
tuazione dello stabilimento di Grot-
taglie, ha lasciato l’amaro in bocca. Da
gennaio è terminato l’ammortizzatore
sociale della cassa integrazione ordi-
naria per i quasi 700 lavoratori dello
stabilimento grottagliese, di cui 183
sono impiegati e 493 operai. Leonardo,
durante l’incontro di ieri, ha comu-
nicato che intende avviare un piano

formativo, a partire dal 20 gennaio, per
un numero massimo di 700 lavoratori
del sito di Grottaglie, che e prevede 66
mila ore di formazione per dipenden-
te.

«L’obiettivo –ha fatto sapere l’azien -
da – è di favorire il consolidamento
delle competenze sia tecnico-speciali-
stiche sia trasversali dei lavoratori in
modo da mantenerle aggiornate e fun-
zionali anche rispetto al piano di di-
versificazione produttiva in atto». Fa-
se su cui il management si riserva di
presentare un quadro dettagliato en-
tro la fine del primo trimestre 2025,
nell’ambito di un più ampio e com-
plessivo Piano di Rilancio della Di-
visione Aerostrutture.

«L’azienda – hanno commentato il
segretario generale Fiom Cgil Taran-

to, Francesco Brigati, e del segretario
provinciale Fiom, Pasquale Caniglia –
si è limitata a presentare un piano di
formazione professionale, teso a col-
mare il vuoto lavoro, che partirà il
prossimo 20 gennaio per concludersi il
14 marzo di quest’anno. Il che significa
che da marzo in poi, potrebbe esserci il
rischio che si torni a parlare di cassa
integrazione. Quello che chiediamo a
Leonardo è di vedere oltre, di cono-
scere quali saranno i futuri scenari
anticipati dallo stesso Roberto Cingo-
lani quando ha dichiarato che per la
divisione Aerostrutture si è alla ri-
cerca di altri partner, in funzione di un
rilancio della divisione aereo struttu-
re».

Se con il piano di formazione è stata
scongiurata momentaneamente la

procedura della cassa integrazione,
l’insoddisfazione di Fiom nasce, dal
fatto di non aver discusso del piano
produttivo per l’intero 2025 per lo sta-
bilimento di Grottaglie che garantisca
sicurezze e prospettive future a tutti i
lavoratori di Leonardo e del suo in-
dotto.

Non si dice molto soddisfatta nean-
che la Fim Cisl, perché lo strumento
della formazione è costruito sulla base
del piano Z61, attualmente in vigore e
quindi andrà rivisto in funzione del
piano industriale relativo all’intera
Divisione Aerostrutture. «Come Fim
Cisl – ha dichiarato a margine dell’in -
contro, il segretario generale della
Fim Cisl Taranto Brindisi, Biagio Pri-
sciano - apprezziamo l’iniziativa spe-
ciale sull’attività formativa, messa in
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l Dopo le 5 mila firme inviate al
ministero degli Interni, si fa pressing
per la costruzione della caserma dei
vigili del fuoco al Gino Lisa. La rea-
lizzazione del distaccamento fisso dei
Vigili del Fuoco è già inserito nel Piano
di Sviluppo Aeroportuale di Aeroporti
di Puglia e nel Piano degli Investimen-
ti 2024-2027 con un finanziamento di 9
milioni di euro, per garantire una pie-
na operatività dello scalo e innalzare la
categoria antincendio secondo gli
standard richiesti per uno scalo di ri-
levanza nazionale. Si è discusso anche
di questo nell’incontro svoltosi a Fog-
gia presso il Comando provinciale dei
vigili del fuocoi tra il comandante Giu-
lio Capuano ed il vicepresidente della
Regione, Raffaele Piemontese.

“L’istituzione di un presidio dei Vi-
gili del Fuoco all’aeroporto ‘Gino Lisa’
– ha dichiarato il vicepresidente Pie-
montese – è una priorità che la Regione
Puglia persegue con determinazione:
abbiamo già stanziato 9 milioni di euro
per la realizzazione dell’immobile e
per l’acquisizione dei mezzi necessari,
ma ora è indispensabile che il Mini-

stero dell’Interno compia un passo de-
cisivo per inserire l’aeroporto di Fog-
gia tra quelli serviti da un presidio
fisso antincendio e che Parlamento e
Governo avviino le procedure per mo-
dificare il Decreto Legislativo 8 marzo
2006, n. 139, adeguando la pianta or-
ganica: è dunque necessario un inci-
sivo contributo delle forze politiche
presenti in Parlamento e a sostegno del
Governo nazionale, per conseguire un
risultato così strategico per la Puglia e
la provincia di Foggia”.

Il Distaccamento presso un aeropor-
to di 7ª categoria prevede un organico
di 64 unità e 5 automezzi antincendio
dedicati. “La Regione Puglia – ha ag-
giunto Piemontese – è pronta a va-
lutare una copertura finanziaria an-
che per i costi di gestione, in coerenza
con lo status di Servizio di Interesse
Economico Generale (S.I.E.G.) già ac-
quisito dall’aeroporto, che consente il
ricorso a fondi pubblici per il suo fun-
zionamento”.

L’impegno per il Distaccamento si
inserisce in un quadro più ampio di
valorizzazione del “Gino Lisa”, rico-

nosciuto come infrastruttura strate-
gica per l’accessibilità e la connettività
di vaste aree della Capitanata, come il
Gargano, i Monti Dauni e le Isole Tre-
miti.

“Il continuo incremento del traffico
passeggeri che si sta registrando a par-
tire da settembre 2022, dopo il traguar-
do del prolungamento della pista del
‘Gino Lisa’ e la ripresa di voli di linea
incoraggia a fare un ulteriore passo
avanti per l’obiettivo di rendere l’ae -
roporto del nord della Puglia un sem-
pre più efficiente volano per la crescita
economica e sociale”, ha sottolineato
Piemontese, ribadendo la necessità di
“un impegno condiviso tra Regione
Puglia, Governo nazionale e Aeroporti
di Puglia”.

Nel corso dell’incontro, il Coman-
dante Capuano ha evidenziato altre
priorità, tra cui la carenza di 82 unità
di personale nell’organico provincia-
le, la necessità di una ricognizione del-
la rete degli idranti comunali e il raf-
forzamento dei presidi acquatici e ru-
rali, soprattutto in vista delle emer-
genze estive legate agli incendi.

Caserma dei vigili all’aeroporto
pronti i 9 milioni della Regione
Ma per la nascita del distaccamento servono i pompieri
e al comando provinciale di Foggia ne mancano ben 84

FOGGIA
L’incontro al
Comando
provinciale
dei vigili del
fuoco

.
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